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; Se la iSmjstra non fosse infetta 
daìl^^^eplorabile ,tabe del)£^,divi-

" ' " - • _ 1 i l - " - ' ^ 

•siono der SUO! capi, il trasformisnìo 
Bon sarebljé'- ttì&i stato t e n t a t o ' ^ . 
è ' tóssùhó òégi avrebt>e esitata a 
sÙggeHré ài Re, nella disfatta del-
yonor. DepretiSj di | | |o ìgerai ad 

: Questa verità noi f; abbiamo e-
-̂ piU svolle, ed ora conr 

•viètìe ripeterla. - -
i Quand^^l^Sinistra costituiva nel 

i876 la grande maggioranza della 

che Caìroli^. l^icoterà, Zanardelll, 
Baccarini — lo corapreridano e lo 
dicano — ma fosse quella dell'o
norevole Gairoli sarebbe necessa
rio che Crispi e gli altri facessero 

I ' . - . 
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Caitìerdi NicWffà fu ^combattuto 

ìelli— Zanardelli 
ss e ^ticotera.,^.^.. 
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dà Cairo li 
IslìcotérEi e 
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da u n spi 
^j^aifornij^tiip fu suggeritoaP 

Tonor. Deprejtis ànehea l la neces^ 
sita, di'^dare altpaese un qualsiasi 
governg^:.stabile. Non place, ma' è 

itiratisKjm; Gnor. Zanarde 
M a r i n i ÉW'D maggio igSS'da 
vanti àiretiertà evoluzione verso 
Destra dell onor. Depretis, quan^Q 
ti>ai i ca§i <?el,la Sinistcapi: posero 
d'accordo fuorché nella facilissima 

i;via:<drò votì^egativi ? 
.Oggi stesso che rpccasione si 

sarebbe ofTerta per'àfFet-rare nuò-
vaniente il^ potere, chi g f f l ^ c e ^ 
5^i:è si(iuròi-cl^, qualsi-asi Mini
stero di. Sinistra si costituisse, non 

gengà d u t ^ m e s ^ o p p , cooìbattuto 
ê  rovesciato magari con un ac>, 
cordo.cpn la Destra da quelli dei' 
capi della^^jpjstra che fossero e-
Inclusi dilla combinazióne* 

Vi sono delle verità amare e 
dìspiacevoli, mà^%^corre che qual-

-• ' . . L " ! j l l ì t L ' "" ' • ' ' -

cu no le espongr frahcament^, s© 
SI vuole UQvara.un rimedio, 

l e n ^ p o r à j quando la situazio-
iié''1ndicàva:^'^f^%or. Crispi comeiil 
solo fra i .̂ c^Hli.dfii'̂  Sinistra che 
pote|SQ in. questo momento assu-' 
r t s e r è ^ redini, conila , fiducia del 
Haqse,. foi:se gii onor. Zatiardeilìy 
Cairoìi e Nicotera hanno dichià^ 
rato al Re che èssi erano^^'prònti 
a coadiuvarlo e sostenerlo ? 
^̂ : Questa è^^lf^piaga aperfa;: ideila 

sttà,,'questa malaUià:;bisogna 
Tare, se occorre, oc^gferro ro-

vtente. 

Diyersamente mille volte megno 
ttobilant che, lo spettacolordatoci 
dalla Sinistra dal 187G al 188a r-^; 
o ad onta che in questi pochi anni i 
essa abbia c^^^piuto le tre grandi 
rìfortne: ' 

F'aboliz.ìone del corso forzosi); 
raboUziòtie del macinato; 

' la légge elettorale. 
• Là stampa democratica coTtìmci 
e s S a ^ ^ b ^ p i e r e u proprio ^dovere; 
intimi essa ai capi di non assu-

1 -

meî ^sLla ..responsabilità ^ di nuqvL 
dissìdii, sótto pena della riprova
zione dell'intero partito. ,: 
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Poi vengono la Lombai'^iyf J i fé-
nato, le Murche, l'Umbria e la regione 
mediterranea nnerìdioiiale. àmm-' 

In Sicilia non si ^lonsumanofMa di 
7 chiiogr'arhmi di carne, in media,̂  
per ogni abttanto & ancor minore ò 
il conauoio nella Regioue adriatica 
meridionale. 

Stando alla modia degli ultimi 4 
anni, f u r » macelìati, nei S « n i 

^ i ^ s i ed aperti, quintali.^,||jy,OOp di 
carne. • ; • i 

I 

Nella popolazione eh© , vìve aggio-
morata nei comuni p i i popolosi,; il 
consumo medio indivsdufiie-di carne 
fresca si calcola lion inferip^^e, ai 42 
chilogrammi al l 'anno. 

Per ogni ab i tante dì tutto il regno, 
IMnchiesta ha calcolato òhe consu
manti 2 chilogrammi di carne dì poi 
lame; 4 di uova5#rchildgrnrami, 3,55 
dì pesca ritenendo che si méttano \n 
vendita 100,000 tonnellate delle varie 
qualità dt pe^ce 

viVi sono 3647 comuni o v e U l a t t e e d 
' l'-i 

ì ìatt icinii httnnò un ntìtevoìe 'conati ' 
mó'i mentre in 3081 èBCareoi^e^in 1350 
non è data alcun^ itópert̂ ^^^^ què* 
Bte sostanze neiral imontazione. 
•• Approasìmativaraenté, catoqiaai che 
^Èimostra5produzione dè i la t t f i arrivi 
ai: 30 n\iìipni di ettoUtrii ogni anné; 
e' cii0 la ma.tà sia trasforma 

te 
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Altro che ononficétìZe e messel 
, Lo dichiariamo senza ambagiP 
Le onorificenze ai prodi caduti di 
Sabati e di Dogali ci fecero : ere-
scere ramàfezza per la catastrofe 

i Gennaio. 
I tenenti al .passato e spasi* 

aianti a siorni di reazione fecero 
mostra di un patriottismo, che 
rinnegano, pur di sfruttarlo coi 
gonzi. . ; .. . . .^K^^.- :, 

,11 ministero nel distrìbiiìre.j0 
onorificenze; si regolò in modo da 
coonestare di pili Fattuale bizàn-
tinismo ! 

Àitrò^che oiìorlficénlQ|:|irfeste 
cb|(3sas'tich'e't Fatti ci .vogliono per 
vendìjsares I nostri qadqtiv e ,pe r 

' . - • . - 1 
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Degli 8258 comuni del regno, ve 
no sono .lilSS^ove il consumo del fru-
mento e soarsot, prevalendo rugo •dei 
ceraah jfifanonj;;e 1700 ove JI pane 
non è fatto ordinariamente di fru
mento. SbÌB'mehte in casi straordlriari, 
i4ai,mftlati, o :nei giorni di féSta,con 
S,oroasi.,M ..frùcoenjÈo ia quei poveri! 
lm>,.coraunì, :: - , , ,,.^^^,, ' : -.r,^ 

Per oani mdivuiuo della popolazio.: 
ne, censita nel lool, si macinarono, 
nella roedift qt)trìquetfn«ìe'lP'tuttWl 
regno, (shilogrammi 111 i-vdî î ff umentOi 
e 80 ,di cereali inferiori, ogni anno., 
' Il consumo madio annuale del rìso.i 
fu. di cuc%r '2 milioni e 120, naila 

Fra gli aliménti tolti dal regno ve
getale, hanno in Italia una larga parte, 
i:;legumì che sono*(| vera carne del' 
nostro povero, c;,(pp dì^se, il Moie-
Bchott. " 
^ n 2802 comuni le frutta son£i.cp 
prese fra gu anmenti di uso abituale 
per la povera gente che non può ci-

i bnrsi di carne. ' . 
,^( sene 4974i corauni nei quali l'uso: 

della carne è scarao. , -̂  
visone 3638 comuni ove non si; 

trovU nemmeno il roacelìo pubblico. 
t a proporzionfr^media del consumo 

; IMiffduaie « car»^sarebb||^4i chi-
ilogrammi;25 per la popolazione che 
vive entro la cinta daziaria e di chi-

flogrammi 6 per quella che dimora 
; Bei comuni apert!,̂ |̂ sfljpptire al di la 
jdelia cìntadaziaria dei comuni chiu|||,. 

Tengasi conto dell'abbondante con-'" 
aumo di carne chtì si fa in alcune fa-

Q formaggio 

¥̂ 

: 
1 ' 

Yh Piroseguendo repme dei •• risaltali 
della recente ìnchie^sta, troviamo co 
munì 3761 i quali dichìararoho che 
in 1 essi si fa -largo consunto di carne 
salata d di pesce salato; ma altrì^ 
4407 dissero che il couBUmo di qùe 
sii alimenti ,vi_à assai scarso. ,./ 

A qiiegti dati che riguardano eli 
i alimenti, la Gomnfij3Sip|î |)f.ÈFfa|yj|!̂ i3 
^^guire qualcha notizia, sulle' buyande 

alcooliche e sui cosidetti alimene ner 
:vini (caffè, the, tabacco). .' , ^ ^ 
^ ^ 4 non'meno di 25 milióni: dì ettò
litri airanno si fi aŝ e^^deroh il con
sumo dei vini in Italiajrcìoè ad 86 

salvaguardare il decoro .nazionale 
seriamente, compromesso,' . : f 
• ^Tuttift'Sanno che i nostri si so-
no battuti siccome! eroi e cadderoj,^ 
giorìosamente; IRftavasi'tuttavia^' 
pei più; di una difesàijisperàta' e 
inevitàbìte; ei^4*^lti^}W%i m^-' 
sitn non guardauo, come lut t i 
barbari, che all'esitò definitivo : il 

•quale nel caso nostro dice loro. 
che massacrarono, i nostri ,e- r i -
maseroi padroni dell'altrui terreno.' 

più santa delle onorificenze sarebbe; 
stata la vendetta mentre in vece'' 

— quei^mmisxTi che non 

Il maggioff*Borerir ^e t: 
tano SertorSo ia quella ritirata da 
Sabati, ritirata da oilusQàre ìe,^piii 
imeravighose rttii^Ete che ricordi 
la storia, fecero poi tali meravìglie 
che meritavano ricotdV maggiori 

lià^tE invàno 4tJoviamo fra gli ond 
m|ì quel capitano Tanturi, il^tiale 

teré.tìèl suo rapporto pronun
ciata la frase che scolpisce il me
morando combattimento,: avendo 
rovato i caduti a allineati | ^ c h e 

pure coraggiosamente < si àva]Q 6̂̂  
córitrd il tìemicò e poi sagacemente 
con abile ritirata seppe, salvar^ 
tante.nuove vite pf%ìsiòse* 
' Onore adunque a tutti i c a i r ^ ^ 
ma pensiamo innanzi tiitto d 
reodere possibile quella vendetta 
che deve stare siccome prima 
spirazìone di^tutti. ;::\ \ ̂ -• :"'> 
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Ij04 per individuo; 

Imperpccbe 
^rv-

' - * • ' '. 

,5„cc,mno 

^ j i r a non è >im-f 

Bisogna che gli aderenti dei vari 
^^^^considerare che 

1 ' , , . L 1 . . . 

essi cadranno-per sempre,'se MS^ 
ascolteranno ora, in questo mo
mento di crisi grave, la voce della 
naiìone^e Mèli'interesse^pubblìco,^ 
& non sacrificheranno tutti vlpro 
piccoli ;?^àncon personali, J e ; lóro 
dilTerenze. secondarie d i metodo. 

Bisogna sopratutto che., il par
tito progressìstaVdemocratico fac
cia sentire alta la voce ai suoi capi 
e con questa voce potente lì induca 
n ffrè ciò che essi non compren
dono pùnto, il loro dovere^ V a-
bnegaziiifìè di sé stéssi, ogni volta 
che occorre, all'interesse generale. 

Secondo noi, questa è l'ora del-
^^'onor. Crispi, ed è indispensabile # 

I f T i l f i fiòi ai vedrà qpmp sia molto 
"el^erìoreWnuraefo di quelle che not̂  
possono frtrne nemmeno un liso di ' 
screto. •'- •• •'̂ • =.,.. ^ 

Da una regione all 'altra varia dì 
non poco la media del consumo delle • 

fecarpi; e questa sperequazioije = dello 
/stomaco è a dir vero molto i>iù^Ì3gusto-
sa della spen^qoazione fondiària, " 

Alla provincia di Roma rìo'iV>àt-coh* 
•testa il primato nella sosianaiale ali-^ 
mfjniazione; ed in ciò almeno la ca-

,:pilale rappiesenta bene la sua par te . 
: Per il forte consumo di carne che 
si ' fa in Koma, il Lazio figura colla 
cifra più alta di chilogrammi 29 di 
cerne consumati , in medi»» 'da ogni 
abi tante dcdla provincia romana nei 
corso di un a n n » ^ 

Bene Inteso che ÌMnterrio di Roma 
specialmente si arr iverebbe ai '50chi 
logrammi ed anche più in là, se non 
vi fosse la com^ien^azioVie di iiiuèlli 
ohe non assaggiano la carne in tu t to 
t'aniho. E per quanto l 'alimentazione 
dulia grande città apparisca migliora 
in confronto di tutti gli altri centri 
della penisola, a l t re t tanto la nWffii-
zione degli ab1|apti nei piccoli comu* 
ni del La^ìo è pòvera e non igienica. 

I compartimenti del Piemonte, della 
Liguria, dell 'Emilia, delia Toscana e 
della Sardegna dàmio, dopo il Lazio, 
la media più alta ^nelscotiBumo dello 
carni; 

litri all 'anno per individuo, senza di
sti niEione di età e dì t « ì : 

• • • . - , ' i • 

;Mòlto più che negli aliment',, si ha 
da tenéf^^onto nel consumo dèi vinoj^ 
di quelli che bevono anche* pel ipròa-
simo e contribuiscono a tenere ,a l ta la 

l a . ^ ^. • , / • > . . . ' ^^ . . ' ^ 

Della b i r ra , facciamo un uso assai?! 
moderato: litrr 
ogni 6hVo. 

ì)t'%lcool a 100 gradi non si beve 
più di un litro ai testa^ ed il consù-

;mp generale dalle sostanze alcooliche 
sé in Ital ia molto inferiore a qneSlo 
di altri Stati europei. 

I Se vi sono.3245 pomunif^ove Tuso 
del vino è esteso anche ifra le classi 
meno abbient i , ve ne ha pure 4641 
ove il vino è una bevanda di lusso e 
363 ove non si beve aff-itto. 

Esistono jn tù l io II regno nonimeno 
d,i 170 mila spacci di vino, birra e 
liquori, ^ posti sotto .la soryeglianzaì 
delTautorità di pubblica sicurezza. 

V ai 

W&ihé' trattorie, ristoranti, oslorie, bet
tole e «mcine sono 78 mila. 

I caffè e birrerie arrivano a 66 mila; 
;ie •Mquori^tef'ie^i^^.mUa, 

Ogni 10 mila italiftnì ve ne sono 3 ' 
che dentro l'anno non ritrovano P̂ ù 
la porta di casa, e sono raccolti dalle 
guardie m preda a cUssiche tìbornie. 

Bei^ógni iOO mila abitanti ne muoio
no 5 per alcoolismo crotiipoi 

La morÌaÌUàJei;!mai#alcoolisli à 
doppia 0 tripla di quella dei malati 
comuni. 

Dei 20 mila pazzi ricoverati nei 
manicomi, quasi 600 sono affetti da 
frenosi àlcboijgjaci 

Le Marche, la Lombardia, la Ligu
ria e il Veneto dunrio il maggior nu
mero dì vittime all'alcoolismo. 

Volendo completare l'e'sWné dei ge
neri voluttuari, troviamo che ogni 
anno SÌ consumano 900 mila quintali 
di zucchero e.184 mila di caffè. 

Nei bilancio alimentare i contadini 
occupano l'infiidff'posto. 

Lo dichiara così la relazione del
l'inchiesta: 

« Fra i contatiinl, ilifconsumo dalli 
carne é quasi nullo e scarsissimo pure 
ò l'uso del vino; il vitto si compone 
quasi per intero di cereali (frumentOj 
d granoturco, o riso) q ài erbaggi >. 

ministri — 
mandarono a temtìoT^ocoor 
chiesti da ,Genè -^ non inandàno 

; : , i | ^ ^ ( S © . S a n m e m o 
i , Ad Apricale ed a OerianaJ'' 
iifl^duoi.ore dì^^strada mulattiera 
Baiarlo, gli abitanti devono, si 
dire, la lorp salvezza a un morto 

. un moribondo,^^p' 
;,;; AdvApricalCTn tatlRfiìa^ì^i 
il pipeté stava p;er4î |]̂ |̂ me8sa, roandè 
a chiede||^d'urgenza lì Viatico.Tuttè, 

jle persone eh' eran in chiesa fecero 
corteo al sacerdote. Erano circa ti-e-

•^m 
' 5 

•f^Mmm-à 

V 

inemtneno adesso ì rinforzi, cosìc-
:chè sorgiungerido la stagione delle 

' . 

piove non.potremo, fino adau tun - , 
no,; nprender^v^la g u e r r a ; ? ^ ^ r 
comprendere che gli Italiani sanno; 

*fstrsi rispettare.^ Bel r.etaggio in
vero che l'attuale tóìnisteto lascia 

•ai^suoi successori! \'" 
,4)el restò noi ci inchiniamo a 

HntiQ le ònpnficeuze decretate pel 
sfatto « di Dogali, come un fattói 
fspecjale nella storia multare,'che i 
deve èssefe ci^Hlidératov^ii óriteH^ 

•«;? 

0. 
Mentre trovavansi all'aperto av 

la.iSGOSsa/e' la volta dtìiyt chiesa cadde» 
A. Ceriana av¥ennè^''*10'stesso casa 

tranne che invece 4 ' ^ ' ^ moribondo 
tratfcayàai di uno morto là,pmtt||iffla 
sera dV"'carnevale. • • ' •'''^^^K 

Se non vi fosse stati quel^^meraiert 
e quel viatico, la lista odierna cont©« 
rebbe forse 500 morti dippiù. 

A Pompeiana, invece, la salvezza 
degli abitanti dtìvesì all' esser stali ift 
chiesa. Le tre navate, eoUdamonte co* 
strùtte, resistettero all' urto,' mentr©? 
quasi'tutto il paese precipìtòJ 

A- P o r t o S l a t E r U ® ' 
naia ha visitatoiiQastelìa-

ro dove vi sono 40 moni e 64 Wi tL 
L CUI 12 gravissimi. 

^r% 

••;fc 

•^L^onS? 
. r | r 

^; 

^parimenti speciali e percìò.^vari^'^^^'^^* &^^^ ^\ stanotte ha Mndott^ 
î  . i l . ^ . • :,kmolti a nentrure nelle case meno daa^ 
l'anno adiafTermareioaggiormente oeggiate., 
in quàl conto debba èssere tehiito #^La Vopolaziono è incoraggiata dallo^ft; 

ir^conteguò delle nostre truppe' «'^^^f'^à'^'^^'V'^'r^^ 
°. : --^^m:-- -'-mMm^' • .• ^^ . ciliatore Anaelmi il quale concorse al 

durante qpi^ .^mbat t imento» ma^^^Balvataggìò; 
devési pur riconoscere; che quel 
fatto fu~ originato appunto da'couv 
dìzìoiii del paro speciali e Qj^i^peiff 
ciò,grave è la responsabilità di 
coloro ì quali non seppero preve-
'derlO.,.-^ ^:\:^h ,̂ ,>' . '- • l ''''' 
: Crediamo dei^ pari :che male^ î,̂  
spresso nel decreto reale sìa'4uèl 
punto che riguarda il valorosissimo 
De Cristoforis, di cui si ditìcche 
(( di sua liberà elezione non ostah- ' 

I 

te la enorme sproporzione di fo^z^, 
accettò lì combattimento jj poiché 
sarebbe stato questo un gravissi
mo errore militare sebbene tanto 

. ' . - • . . . • •• 

i3roicamente pagato., Il De Cristo
foris invece sarà,giunto a Dogali 
in ossequienza agli ordini precisi 
ovvero non gli sarà stato possibile 
di ritirarsi ; egli volonlariamente 
colla certezza di perire e far pe-
rire h propria colonna, che era 
quasi r unica salvaguardia dell' I-
talia in quei lontani lidi, non può 
essersi arriscbìato a sì grave re-

L' onor. Genala giunto alle 1,16 pò 
fu ricevuto dalle aùiorìtà. 
' L'pnor. Geurtla hâ  visitato Ir, ̂ spe
dale e le località maggiorrhènte dan
neggiate dal terremoto; partì poi pèt 
Oneglia.e .vÌ8Ìtaf^^,/tó?nerà a i j ^ 
Marma. 

I ^ ^ - n ^ . 
'm 

#^ì 

A Diano Marina- fàr^W^|roy||L24 
morti sotto le macerie. É piovutò^ut-
ta la notte. Tutti i feriti vonner© 
mandati a Genova. Oggi si attaccano 
colla dinamite i : muri minacoianti 
rovina.;." 
: .Genala à giunto |U4g,6 45 ant. in
di è proseguito per JBassano ove ha 
visitato 21 feriti, ricoverali 

.ig ŝa fabiri del paese. Alcuni sotì 
vi. Adotiò un ferito decenne rimasto 
pifano. ispezionati i luoghi del disa
stro e date alcune disposizioni, visitò 
gaggia. 

D u e i e r i 
n e l t i i ; g ^ e ftSS9 

E* un fenomeno strano e che desti 
rà la più viva curiosità nei nostri let
tori. 

Il terremoto del 23 febbraio 1887fè̂  
tal quale .^ìft-terremoto avvenuto nel
l'anno 1818. 

K la coincidenza è sorprendente: i! 
teri'Qmoto del 1813 avveume pure nelb 

V ' . 

^ e v r 

?rr 
I 

.1 
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stesso gìt1^^J|^.fabbrftio, fu sentito 
nelle stesso règlbrtjl^d ebbe maggior 
gravità anch^ in Liguria. Sòlamenle 

terremoto del 1818 non fa cosi de 
iatora oooab quello dì t^uesti giorni. 

B é ^ l disastro che oggi dopìoriamo 
jìon'sarebbe che una ripetizione p f̂?-

ìpratft del fenomeno identico dellSlS. 
alla '<ÌMizetta PiemonUse ài q[nQ\ 
no ̂ ^̂ ^̂ ,1818 — togliamo pertanto 

$egu^ntì curiosissimi particolari ; 
' '"ieri, alle sette e tredici minuti 

fìra, si sono sentite in questa città 
leggiere seosae ondulatorie di ter

remoto nello spazio di quindici minuti 
.secondi aU'incirca. Que3te,^|^se non 

recaronO'^ìli menomo dann^T^a loro 
direziona era da tramontana a mez-
sogiornos^^:,. ' • ^ 

t Sul mattino del giorno stosao i 
tBonti, e prinoipalmenle quelli posti a 
pqpsnte, erano ricoperti,d! nuvole pro
cellose. Alla Specola della raalOA ÎIr*̂ ?» 
cademiadille Soienze il barométio 
segnava 20 polL 10 lin. e 9 dee. 'K 
Jtiesaodi segnaiipWMpoll., ,1 Un. e il. 
dee. Allo ninqua e mezzo della sera 
segnava 27 .MJI,, 1 Jin. e 6 dee. Il 
t e r4^^^uo (Ràaumur) a tramontana 
©rà'^miattro gradÌ^^,du0. decimi &Q-

•. pra ifi^eto. L* aneo^Omotro sali a 90 
' gî adi pel Vento fòrtissimbdi ponente; 
cha^Wmànè lungo ii giorno. Verso 
sera ahbsissò Sa. forza dal vento che 
si cambiò in maestro, od il .termo-
metro salì a 3etie gradi a sette de

ntimi M, < ^. ••- ' . . ••• > ••• 

,5t«iAne otto della sera, dopo il feno-
meno, jl baroHsetro segnava 27 poU., 
% lin.S^3 dee, ed il teirmoneiro era 
^di bsnluovo discesò a cinque gradì^^^ 

^ ^ 1 i ^ e decimi* H vento passò in.|e|i|;; 
mente a tramontana, e depose ìa^uà 
^^gliardia per modo che l*anemometro 
segnò appena quindici gradi. » 

¥ 

e 0. Venturini, i quali ooUe loro cJn* 
quo oe.^^^^,pJettro suonarono una 
l ^ j j p raazurka (« Silvestei'^i AbéM ») 
del Oobuu. LVintonazione meraviglio 
Ba,J*e3attezza dei suoni fecero restare 
Istupiditi non potandosi credere cho 
da quegli ì | |r |menti si potesse rica-
^ ^ • t a n t a - O T o n ì a . 

Si presentò qnihdt il Dott. G. Oo-
bau cho nelle gravissimo cure doila 
condotta medica dì S. Nazzaro in Val 
di^&enta trova il tempo di dedicarsi 

^^.« flSuaiil^fa certo della cetra deve 
essere un adoratore sfranato. Egli 
colla sua c&Wn a plettro dapprima nel 
Guglìùlmfi^^ell c\ fece sentirò le più 
ardue variasiioni, e poscia, dei Mon' 
tecchi e Gapuleti diede un incante-
vìfP^potpourri ; applauditosi presentò 
^0sci^^^guon'aro l'aria e Marta, Ma^ta 
tu spWèti » neir opera omonima del 

.fC\ke pazienzadf verfeGiobbo deve 
avere qujl Dott. Cobau! 

• * 
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Il Circolo Fììarmonico va dando 
empre;*.novelÌì progressivi segni di 

alita, coi proprfeicóncerti i quali, 
oUrechò esatti, riescoiao eziandìo va-

Quiffe di iersera (28 fóbWioV fa 
poi di straordinaria importanza poiché • 
8!i.v,feee; assistaro lo stipato uditorio • 
alla risurrezióne della cetra, 
fe^Quékò primitivo istrumento dà cui 

^ pure emana tanta' potenza di taial̂ i 
i^ltri,istrurp^iy ;lia- fuori d'Italia.cul• 
t^JM^apP^^^^oimio Valenti. Né in que
sta gara per farne rivìvere la gloria 
poteva l Itttlia rimanere feconda alle 
altre nazioni; fu per questo che an-

Ĵ p î̂ he . quî  fra noi e precisamente in 
Badava sorse all'effetto una società 
ceUfiuca, la quale iersera appuntò 
potemmo anche noi ammirare. 

Si presentarono primy?.:signori Cap-
J[§ttò G.B,, ing. Ermenegildo Pa-

smani-"G/Bortoìiero- V. Sehiavdnato? 

Reduce dai trionfi di Pisa e di 
Lucca potemmo quindi applani^T» la 
signorina Virginia Ceàcu;, cbe tro-
Wmmo ancortî f̂tss'aì più rinfrancata 

da qUaniio la udimmo nel detiprso 
^nno alTb atesso Circolo neU'iltJe Ma
fie del Qounod^e poi all' l^itituco Ma^ 
8ìp»,\f^ n6\\<y,St^hati come a. Vittorio 
ìi6\ bue FoscarU ; IÙ; • r 

Nella cavatina ^ Nel sol quand'è 
pili splendido » dell'opera/Jone del 
Petrella la ' f t tó ì t ì a d h M i ri^ò% 

X - - - ' •• J . ' ^ • ^ 1 ' 

ancora una volta i pregi della sua 
voce intonata e delia scuoia perfetti-
sima cui la educò l'egregio prof. Busi ; 
noh c'eravamo punt;o-Hnganna||gflàn 
àé^WÈtsmemtao ohe lo 
il più brillante avvenire. 
^ « ;Ifarv> dq^at^, -^ delmio pensiero »! I 

l'esiima^Bignorina foca proprio ocheg-
note più incantevoli ed ar-

moniose dal Ruy-Blai, ove si impose 
siccome vera Regina del sentimento e 
^M^ dolcezza più affas<ìtnan,||,,. 

Il pubblico applaudi vivamente l'è-
simìaartista, di cui tutti comprende-
:vamo. ìa valentia véramente superiore, 
0: come Ptusolràiuu vero prodigio iJi-S' 
tivatore dell'arte. 

3̂ « ' tfcrvòra featfts^oittadina quella 
dell'avriVo dal nostro conOittadina e 

àTier Napoleone Sertorio, che fu tra 
i prodi difensori dì Saatì e col mag
giore Boretti cooperò brillaatomonta 
à^tfuellà ritirata memorandjàtóper ciii 
allMtalia SÌ 3alva||^ao t a n t e ^ t e ga* 
neî ose.- ^ . '" .̂' ,, •. -§^^. :-

Gli studenti potievansi alia testa 
della dimostrazione ed invitavano la 
ctLtadinansLi a radunarsi e audu're 
compatta alia stazione ferroviaria per 
ricevere degnamente il valoroso. 

È da Piazza Unità d'I^li^v^ova alle 
ore 2 fu dtW^ll convegno, muovò !o 
stuolo.'Eravi la musica cittadina ; e 
facevano seguito ben venticinque ban
diere di Associazioni fra cui quella 
dei Veterani 1848 49 e iRedlpi,delle 
patrie!battaglie. V'etrî ia<> pure ì rap^ 
presontanUifle aii^ffKà. 
, Lo strade che dovevano percorrerò 

il-^os/^o imbur.diei ate ; parocchie le 
carili^^l^innumer^bsle >la folla sti
pata e in preda a vero «diiliasmo. 

MoltiBstmìg^U studènti* • • ..^^ 
Tutta quésti foUà'̂ accorro alla sta

zione e r invado. ,._ .... , 
i vftgoni fermi sono presi d assalto. 
L'aspetto della staziona è impo

nente, calpolasì sianvi 20000 persone. 
Le bandiere vengono schiarate lun

go il li8tèti | | lì momento è solenne; 
gratìd9';r;aspettativa. ^.^^^^.'^.^ ^ ; , . , ; 

Alle due e 39 ininuti improvvisa 
r . j. 

mente arriva ìltrenojflai musica suo
na, le bandiere! 8* abbassano, la gente 
tóùovPibappeUi è fazzoletti. Sì grida 
euwWftìha naiiino 8i,p^e|||^ 

; 

«^^TiJ 'h:tBi-arjriso 
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Appendice del Bacchiglione 10 
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Lieto intermezzo fu V Ave Maria 
del Bortolato ove con cinaue cetre a 
plettro ed una ad arco udivasi la te-
nera vocma di ut̂  ragazzo emettere e 
far trionfarle la patetiche note, di cui 
il pubblico anzi volle il 6ìs. 

Una bellissima marcia colle stessei 
cinque cetre che l'aveva incominciato 
da,va Une al bollo spettacolo., 

Eranojo ore 10 PPflQ. 
Alla benèiiierìta pffirclenza del Gir-

colo le nostre congratulazioni. 

!'^'^_^f''^:V^ì^i:r<i''^'^A''i^>}^^y^^;^^^^^* 
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Traduzione daf francese de F, • V . 
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•^^ra^ lo altre cose : ' -, 
•— Non ai può immaginare-^ disse 

6gU — oonae ai usa e si abusa del no
stro credito I Vi sono degli specula-
toVi che non si fanno alcun scri;spolo, 
di darvi degli ordini di acquisti sansa 
sognarsi di coprirvi la sposa esbor
sata. Se troppo diffidenti noi ci. ài* 
lontaniamo spesso dei clienti solvibili, 
se troppo confidanti, noi siamo, alle 
V(\\Ì6 il baloccò a prò di quelli che si 
chiamano i faccendieri di mala fede. 
Io sono attufiimente in, una di queste 
alternaiiya delicate,.. Voi che siete 
tanto conoscitrice, cara -am^^ ora, non 
potreste inforó^%fWi%dpra un certo 
Lionello de Ohateauvieux ? 

•— Aspet(ate.,t lo ho udito pronun

ziare questo nome che non d molto 
tempo.... ma....: ciò: è &taiò presso di 
voi, nella;V08traf#f|fdl conversazione 
Clara de^RouJÌ deve conoscerlo, ed 
anche vostra moglie.,.. Da^quel poco 
che, io ho udito 7r^49ggiU?iso la, si-, 
gnura Vergne T~- egli .farebbe un per
fetto gentiluomc, rpta^i^^OA^n 
r a n t i s c o . ; £ P ^ t ^ f h e ; ^ c h 6 per; la, 
confessione d'una signoVa rispettabile, 
quel dannato marchese occupava quel
le giovani menti. : ' 
; jDestramenta scandagliati sul sud-

so qu.iltì candidato alla deputazióne, 
f"̂  ì inonni dì Edith dichiararono che 
non ne avevano mai seritito a par-

Il Bottin non faceva cenno che di 
due Chateauvieqj^.^^no,seiapli0.e cor-
|*a j i^ , «*»* so>bùrg<> del Tempio, IJal.. 
w , b a r o n e , nella, via^ di Varones-
questo non era marcheae^ ma rvfe' si 
avvicinava. 

Prese informazioni, si trovò che il 
barone avea^ àettanta invécni e dei 
reumatismi, ciò che dovrebbe esclu 
devio dai tornei d'amore. Ma niente 
gli imÉ-tìdivu di avere un figlio, un 
parotite qualunque. 

L'agentè^^di cambio foce passare la 
sua carta di vìsita, e domandò qual
chê  miiìuto.di colloquio. Avendo sof
ferto Sut'ta la notte, il podagroso era, 

Finalmente dall'ultimo .vagorie si 
scorge l'atteso, Sertorio. La folla grida 
frenetica e l'attornia. V'erano di au
torità : il ff. di Prefetto, il Procura-
tore del Re, il Presidente delTribu-

- _ 1 , ' " ; j . ' i - . ' i , ' H - ; . 1 ^ 

naie, il ff. di Sindaco e, sa |̂̂ 9ja, e|f-
?^|àOi; un capitalo: dì;Stató Maggiore; 
che gli dà il eaiuto a nomo del Geno-
v o l a " "'ìj'IK'iÉi-K--.'. • -
I a i a . •• ' <F --f»,^-,;; ,̂  ,„ , "• .: ' 

li scapitano •vesto là divìsa, è di &lft-' 
tura bassa, ha iin folto pizzo ed ha 
il volto mòUoabbronzvto, , • ,i 

Sale a stento su una carrozza a due-
,- • . r H - • . / - , ' • • ' , 

cayallj ;€ saluta il popolo Jevandoaì il 
berretto. ' • ̂ ..-.-•!• ' •' , •••* ^̂ ,̂ , , • 

Tanta è la;folla cheMaiiMfmostra-
zione procede disordinata verso la casa 
dei fratello farmacista Via del Sale. 

A Pedroecbì egli giunse allo 3.27. 
Di là ,il;tt9lteo,ai mò9^i^ya,JPiaZ2a 

Unità d'Italia, ove si sciolse; indi il 
Sertorio proseguiva per Teneuróla as* 
sieme alla sua famiglia. 

I • ^ I 

SaréorSo. ' ' ^ - Ieri sera un' adunanza 
di rappresentanti associazioni cittadi-
ne coavocata dal! Associazione Savoia 
deliberò di Qifrire al capitano Sertorio,, 
« f t ^ concilta,dgo, una spada 

- 1 -.•:«'°-;ir-'-', . i r 
ore* 

di nuovo nero, las>e coll'àìrito dì una 
H-m^ 

leuIQUU nome é la qualffS dell* ina-
pqrtuno: do^o di, che, fscondolo in
trodurre, e senza dargli il tempo di 
parlare. \..-. -i 

-*- Non i sperate nulla da me I >-[ 
gridò — lascfatemi morire in pace! 
Io ho pagato fino all'ultimo soldOi 
i auoi debiti riconosciuti. 

— Ecco il caso mio — ponsò Rie-
cardo ;^>vi à uno scapestrato nella 
famiglia, ed egli spiegò come la sua 
condotta non aveà aliró l'copÒ cliedi 
sapere r indirizzò, del marchese dì 
Clateauvieùx. , \ , , ; 
i -T Nou abbiamo mai avuto dei mar-
chesi io famiglia. 

if— Il vostro signoi^ 
— Io nor. ho figli. 

nipote..^, ; ;,;. ,, , ^^,y. . „•, • • -

«- Il vostro signor nipqte, volevo 
dire. 

—̂  Egli, è morto --"Contigiji^ il vèc
chio — sé vi, sonò dei crediti da prò-
durre, eàsi arrivano troppo tardi. / 

Ricciardo respirò : barone, visconte 
0 marchostì; egli trovava che il gio
vano doveva essere migliore nell'altro 
móndo, che inqi^esto, ed il suo rivale 
non avea ppp^o essere che un ri
cordo. 

— Per giunta -«• riprese il genti-
luotìio —voi percorrete evideatemenle 
una falsa strada; mio nipote non si 

uanto a mio 

-^^puzìono 

.. l i o raa9a^r©^^rovi«(^4^ lari (9i8 
febbraio) il OTsiglìo provincìatì 
Venezia prendeva datiberazioni che a 

i l SÌ connettono collo farro-
vie nostro. • • , . ' ^ ^ ^ ^ 

Esso approvò dapprima in quattro 
articoli la cobceSsione aila> $ocietÀ 
Vèneta dilli cM#ìliorte del tronco 
dicongìunziono da Oavarzere a Oo-
rozzola eoUa'TOTTyia CUioggia-Padova, 
ivirao L. 13 300 per 50 anni—- ab-

ubandone alla stessa del sussidio chi-
lometrico dnlle ICJC lire -™ a tenore di 
' gge — e gòtto òondìzioneg^bg 
munì di Oavarzere e Cona cornspon 
dano per 50 arìni alla Provincia !a 
rifusione di annue lire 3000. 

Pòscia d'accordo colla propria de» 
putazione abbandonando l'idea di li' 
niro .Mastre per ,Mirano a Camposam-
piaPòi ha.dpìiberato dì^|ig^d€^e,aUj|, 
stessa Società Veneta la 
dfefeun guidovìa .a scartamento p:dr-
maiié con binario a passaggio lineilo 
i rà Mestre MirarjpjgrNòaìe, con al
lacciamento a MeTOe alla guidovia 
Fusiiia-Fadova. 

•Con questi deliberazione rimane 
perfetto l'accordo col Municipi0.4j.di 
Venezia sul progetto.deUa diretta fer
rovia Mestre Castelfrancqaveraoi Bas-
sano, mentre sarà ì^revissimo ed à-
fievole il congiungimento a questa del 
tràmvia deliberalo con una prosecu-
zione che si dipartirà dalla stessa 

• Noalei 
Prevalsero i concetti svolti nella 

' / . ; • • _ • • " I ' . , . • , I • 1 . / - j 

radunanza nota di Oastolfrancòi Botto 
la Presidenza del senatore Mànfria. 

: - • 

Ml^tt^ri'p&tHÌ®Ìi —» LV lista 
degli elettori^ politici, compilata in 
conformità alla Legge 24 settembre 
4883,N,Jp9 r«g|H;.j^ublicM A; 
il giorno 45 corr. nel cortile terreno 
del Palazzo Municipale. Un altro essi»-
phro è depositato all'Ufficio dellà̂  
' . . - ^ . . . ' . . - . . . - . '. •' 

SezìonQ Anagrafe a dìspoaisione del 
Cit tadini . .-,. ,-, - / h . 1 tv^M •'•> ::^:^'^ 

polla lista suddetta ^ì p.ubUca, negU 
stessi modi e .per,; l'eguale termine 
1^9lenco di Aoloro, che trovandosi sotto 
le ariraiinella qualità di soit' uffibiaìi 
0 soldati, oppure appartenendo a,cop,̂  

, pi organiz'^st! per servizio dello Stato, 
delle Provincie a dei Comuni, non 
possono esercitare il diritto elettorale, 
flriiQhè ,duri"q[ttesta loro condizione. , , 

1 recùboi cóntro le detto liste do-
vran.no ofsere presentati alpro^tocolló 
djBl̂  Munic'piu iirif(tìii|iù: tardi^^^ tir-? 
mine sopra indicato % *̂cfifè entro il 
15 del corrente mese. 

i t ì f t i saal» . -^ Domani, mercoledi,alle 
8;)l|2, ppm,erid,iane, avrà luogo, nella 
solita Sala sopra la Gran Guardia in 
Piazza Unità •d?l*aiia> ^kkfntnaÙèn^ 
prema a'i>eneficio dèi G ì i r ì a » l ' i n v 
fàhzia.. 

•k't^— 

Sarà data dal, prOf,a|^&Tamassmp 
id avrà per i^omento: ifcrfiirtì senz» 
lagnn^&> ' i ^ p " -•., 

I biglietti d'ingresso, del prezzo 
dì una liraji Si g g ^ n o ®'^^'*'^^® 
presso le librerìe flOrShi e hv3m 
e, nella sera della Conferenza, anche 
all'ingresso dèlta Sala. 

r © l © a d ^ i i «r' i i fplésa, —• Nel-
l'adunanza promossa da alcuni citta
dini allo scopo di M^^^^'^'^^'^^ wno 
spettacolo pel cui provento sia desti
nato alle famiglie dei caduti a Saatl 
e a Dogali, si proeedatte aUajjntìmlna: 
del Oomilato èSBcutìvtìfH quaitf î 
composto del silnon cav. Carlo 
luta, AlolTib EigfianOp Conte Saha 
degb jiinióre, avv. Mangioni, e dort* 

K-

t. 
! • -

! 
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chiamava né. Lìonolló, né Ohateau^ 
vieux.» Salvo un ramo molto laterale 
Bbubilito in Inghilterra, a quanto ri-' 
còrdoi ĵ d il mio sviluppò èfugge alla 
memòria,,io sono l'WUimo del casato 
e del noma* = 

: -' - •• 

• • -• .. ' 

Stabilito in InghiUerra I Duaoro di 
traversata fra Baulogne e Fo kfjtone.ìî ^ 
vale a dire nel sobborgo di Pariei., ; 

Frattanto egli si sforzava di tenere 
gli òcchi aperti sulla perfida Inghil
terra, 

Allorché più scomposto che mai il 
sìgnoriiifiàjjiàres rientrò in casa, una 
grande notizia lo attendeva. 

Leune Da Zara. 

2* Sappiamo che la %" compagnia 
35° Reggimelito fantefrt partirà sab» 
ba6<?> per I* Africa. ' 

llasa si iip^archerà; a Napoli 
SanGqttardo assieme alla 1* del f̂B'̂ jv 
e alla 3* deySlJ ^mentre la 4* del 
si imbarcherl Mi Bisagno ; in IftWo 
24 ufficiali 0 620 soldati sotto ilVco» 
mando del maggiore Hassava! derio.* 

fine dèlioì&còralffr%ente^e^'éùl''»»' 
Tj • . ^ 

cìpio deilo spirato febbràio la Società 
del gaz assicurò tutti^iii òoiisuniaiori 
che ^era^stato pattuito; Un ribassò 
IG centotî imì per metro cubo adatsar^ 
^al igaRi^^ia,,^188/;^e^,,fib^ «!rPAW 
di mav^o •^,}<^i^, consup^atori) Uf 
reboe stata difalcata detta somma 
Stili* ammontare dì febbraio. 

Munque, con^uma^tron^àttentì a^Sók 
lasciarvi ulterioimente ^^bindolara 
dalla predetta Società^ è; fattevi re
stituire, il dì più pagato pel gennaio. 
,.. Sìcchéi ,p,er jesv: chi ha pagato ìa 
gennaio lire 50 e dovrebbe pag^r.ne 
altre 50 pel* febbraio, ,ayeDdo< diritto 
al,25,oer cento di ribasso ed adendo 
già pagato lire 50 per gei^naio,,par 
la rata dì febbraio non deve sborsare 
che lire 25. , , . 
•r. Ognuno (tenuto calcolo che' i 
essendo statola detta della Società'ri-
bastato di 10 ^ceot. al ;m«^oubbt%BsÌ£i 
da cente3vroi,38 èSm. e».ridotto $,eòa-
tesiW-Sg.j^.fltrQ paróla 
23 par cento) può facilmente eseguir» 
il calcolo rispettivo su , qualunqua 
somma, / , 

il gruppo dei gaz è propri,© vicino 
ul pettine, e la S{|̂ ^età non si lusin
ghi d*«836r padrona di Padova, per
chè ha dalla-sua alcuni gifòssìdBb» 
sumatori, contenti dóffWa di grandi 
ribassi segreti. Per DioI è tempo di 
finirla con questa benederta questio-

:1^0s!j|«iinéM;Convocata.in A 
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igenerale lasserà del 7, ssarzo 1887 
ni-.y 
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Ella intendeva parlare di Edith. 
-̂̂  Come'?... se rientro? — gridò 

Riccardo.,, -is^iaveva delle valigie? ™ 
continuò egli, figurandosi già di ve
der; sua; móglie attraversare la M 
niea.;,,,^, ^ ,_ ; ^.,:^^mm'' ' ' . 

\ • • 

',— No, senza nulla, come d'ordì 
nario..,. î î vo il velo, che mi è s^m* 
brato pili fitto. ; - ,, ^ 

— Ahi si,... lo so, meneticordor?* 
Riccardo secondo il suo sì-

;-•-"•''. ?-• 1 
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,k^, signora Baudouin aspettando la 
sua preda montava nell'anticamera in 
impuziente sentinella.,^ 

-^ Uscita r — disse ella a Riccar* 
r 

do, cqj(i aria ciroo^^pf^tà. 
— Uscita!,.r e chi?... 
.-^ La signora...; , . ^m^ 
-r- Ebbmjo..re che perciò? • 

: Li4 zia si avvicinò miytyrioaamente 
al nipote: 

— Un commesso ha portata una 
• • • • 

lettera, fu latta con segni di eraó-
zione.... si è vestita in fretta e con 
tutta disattenzione.., poi è uscita a 
piedi, dtcaudo: Io non rienii'èrà' chù 
a sei or0„* se rienCro, 

* 9 

.wp 

con 
stéma di àppEìrónté indifferònaa. r̂̂ At 
proposito, zia mia, io ho là degli im
portanti valori che si aspettano <i 
mio banco; converrebba.,ch0 vi fos-' 
sePQ • portati subito :, io non vorrei 

^ I 

affidarli ohò a waniÈ sicure, fsaréslè 
voi buona di-Mj 

- - i o corro a mottorniì jlimio ijap^ 
pe|lo — inteiruppe ^ la ^ sjgnora B^u» 

^doùin,̂  lusingata di inspirare on^ ^on 
Amenza coai poco meritata,^ 

iccardo entrò nei suo eabiretto, 
piegò in quattro vari fo^li di carta 
bianca, scrivoiidovi sopra il primo: 

«Trattenete là signora Baydooia 
« per una buona ox& sotto ìl prete-

r " ' 

cato di attendere la risposta, la ^' 
« (Ali forma ttvi*fte l'arJa fidiWijSeFCit-

• • • — 

« re ».", e cacciò il tut,tgm una grafi-
do sopraccarif. alll^indirizzo del suo 
priino GomaìtìGso. 

(GmUiimi^'l 

. - ! ' • 
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^allè ore 8 Ìi2, in sala socìatò sita; 

1 :-

MJ' 

Tadi N. 876j Casa Fospan, primo 
rtiano per discùtotìtìSeliberiftì^e aul 
gegaomirordìna del gbrmì: • : 

tìrtìVona dèlia P^^aidenaa sul-
Ì*Wdamento morale eebtìoHìco de! 80-
4slizio sioTcorso del 1S80. 

Esama e approvusiona dal Con 
^suntìvo 1S86. , 

a EaittPiyipprpvassietna dal Pre 
Partivo i^mi 

4. Proposta di modìflcazìoiii al^-^^ 

•tfe^. No.mlaa del PreaidoKila." ••.-<-
.||W%Sao che in prima convo-.. 

non si: raggiusta H^gMf|e|ì6: 
legate, l'adunanza sì %Qttk *a 'fièìfâ  
^Buccessiva aifa^ftssa ora, e sarà va
lida, qualunque sìa il numero dagli 
inttìrveuuti,' 

-'fw 

nda rapprefleniaziono al Doreita. 
Concorso numoroao ed applausi vivis
simi. . , 

Ottimamente la triade delle signore 
Sot t i , Mancini, Para^igia»}, a la tria
de dei BÌgnori Pìraoomi, Gargano, Pflt 

Duo simpatiche mncchiettine il Gir* 
,ganp ed il Petite. 

Stassara terza rappresontaziore dì 
• • • • z \ ' -^ \ \ ':-ì. • 

(X, 

aaa a l ila. — Un^ osservazioaa 
4ì Berenice: ^ 

Quanto sono ignobili la lettere 
«nonimef StamaUinu mi si scrìve una 
lettora per dirmi: « Il voHtro amante 
-Viingenna.^» Ma quale dei miei a-î  
amanti? 

... , ISl8saat.iB|̂ aiS^iaa. .— Oggi devono 
pVere commoBfItttoilftìairou d'Africa, 
.coma risulta dalla unita cireolarafedi 
quell'arciprete che riportiamo pei suoi 
nobilissimi densi: 

Monl^^knai 27 Febbraio 1887. 
% g j ^ £ i Stginori, 

I. ' ' ' r - - , , • , . i • , 

Suffragio dollQ MMg^,dei prodi sol
dati cp-̂ iiH ."éi^ffiplmbalpcombtttii-
tìiBnti:d*Mriott, Martedì !*• MWzo alla 
orfl^l|^ ant. Jìo dispósto > ^f^ che nel 
DuoiSa abbiano luogo soiotuu oyei^uie. 

Mi i>.tju ad' onore di invitara le S. 
y» alla mesta cerimonia, doveroso tri
bolo verso ;ijiì¥|j|j-jf^^^ ch'e:;yB|'^arono 
ìl'ioro sangue '|i0r là gloria dellii no
stra piitvia. 

Certo del favore, mi rassegno con 
tutto rispetto ; , 

ArciiirWa 
/ , Ci scrivono poi che i liberati 

pirepoati di Salotto l'ultimo giorno di 

%-

t 

r-'. ''-L-'i: 
• J i \ •• 

Caro^ov^le-,^! BonosjirQttì in dolche ,n 
qo'Opii'l^'ciiirfìto famoBo dòn Gflfpu^, 

^La famiglia l i r e e t e ringrazia 
vivamente commossa autorità, pa
renti ed amici d i e nella luttuosa 
cìrcostanKa della perdita delia sua 
adorata ' 

- j r : 
1 . 

. , — • . t . .-

itìinialla Cogo* 
î volìero, ottitìfflIÉtfliòi maniiVsta-l 
ziomdi stuifaf||^fetfettp^ raparle, 
tanto confort|>||^imn3ensp,dolore.:; 
•7" Prega essere scusata •delie- ij^ 
volontarie ommissionì in cui fosse 
incorsa' nel dare -U tdsMJi 

iì 

'a 

••'. Eiarfanuglia Hrectsu.r neir im« 
ipane dolore che. la, oppnrnq^ .̂ncìa 
può dimenticare chi, con cura sa
piente ed a/fe!;tuosa, tentò .straa> 
pare ,alia tomba^la stia toatis-
sima estinta 

« ha 
c\a!i 

lungoni j Pietroburgo réWòno conto 
colloquio tra 1' ambasciatore turco~è 

iGiers sugli affari bulgari, è sulla ai 
. tuazione europea. Dicasi che Giers 
abbia eapresso l'opinione che l'equi 
l̂lĴ l'iOv turbato in ,Europa, ei ristabilirà 

^'presto a.|J^|y^si^aSS) probubiimente 
guerra per qOTcìie jtjempo. Gli affari 

vd^Bulgaria non ttìrferanno la-pace, 
:j>0rchè la pytenze^ifinirebboro dì am-
•mettera (a giiistiaU dei reclami dalla 
Russia. Fece complimenti alla P.orta, 
per i'iuìparziiUità ayogata'^d-il'Wi^ran-. 
cipio della difflcoUrAvrobbe promea-

, so che la Russia npn dìm(mtichQreb.ba 

>mm^ 

; • ; ; . • . 

Negli antichi tempi di Roma ì 
trionfatóri del Gampìdpgiio^iil^o 
queiìi che pc^rtavano aggiogatr al 
loro carpo prìgiouieri e trofei del 
popolo finto. 
• 1 modeintitrionfatprl del Gam. 
pidogho saranno q,i3|ili che, il gfor-
no 6 corrente, riusciranno a vin
cere .igrauM premi da L. 

®^sMUardelia Lotteria .a vaatagi 
preparutiTrmTiitaiTdóUal!urchia,1jrers'| gio deirOspizso dì S. Margherita 

.̂.f. 

avrebbi) detto^che nessuna .minaccia | in Roma, 
n^^ Turchia; l # IK/mi fn r i f io r tb^" -^ -* - ' -^ ^ ^ - ^ 

T I ' .- i% f i l i l i Sa" 
I-

m -ÌBa»ed@ìÈ. 

- 1 

d e l l o ^ 
del 25 Febbraio 

_ -

t-r.. F é 3* 
"tJIairlBni'oi^li- ^ Dante ^Paoio fu 

^Alessandro, fattorino, celibe, con De-
a ^^ini Leopolda di Francesco, casa 

" edova. 

; ^ | p , Batta, d'anni 23, soldato,'alpino' 
—- Tonelia, G^^JOggfu,,Angelo, d'anni^ 
75, banaatantffcWiugato —• ProfeB-

jiOMe Ti%ia j qi rWugtielmo, a anni 5 
Furian Faesim Gitfi^na,vd*annì:81,^ 

à\ Agoatino, di. giorni i y ^ ^ ^ u i i a n i 
'^lonam Augusta, d*lnrii 78;' Wdin? 
gs,^ vedova —tFratisìpUn Adelaide M 
*&rOlamo,id*annì 81, casalinga, nubi-
l a r^fSa50Ji;Benveaàtì.i Livia di'0ìi6m; 
f-vanni, d'anni ;;J53^>ca8alingajV0dgva. • 

;Tuiti" di,;Pad(>Va,jr...|-n-.f :P-.I-) ' 

n 

??^OT% '̂ ft̂  pre|t(^,:a^mà^^a ^uare-^ 
sima e quindi si doveva aggiustare ì 
jonti col..,...,confesaiona}tìK— Evviva 
#mftsòhor0 ^^ speftìo 4'^el^e dì qua
resima. Nessun commento ;j;^^ji carat
tere farmo^resoluto che aiasto gè-
nere di .-liberali^ dimost^t^^vano nella 
lotta (oggi va detto pèraònata) contro 
i arciprete: a relativo.*^ '*'^''— 

'• - # 5 ^ 
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Sente perciò il vivi^Visogno di 
far pubblica testimonianza de|k 
più sètìtltà Gratitudine verso i su 
gnorr dotlQfcya4yanni Scottoni e 
dottor Leandro Sotti. Il primo, 

, medico condotta di S. Giorgio i 
^ Bosco; volendo compiere puntuaV-
mente il proprio, dovere, dimanticò 
quasi sé stesso e le necessità delia 
vita ot̂ ^e lenire lê  angoscio^ de) • 
lUnferma e rinfrancare gliPanimi 

I^pòrzii:inat8 alle filfianzfi^4ér''^llll. • La 
PortÉ^rddvrebbà dirigere: ^attenzione 

t̂ ^ertìo, certo, partì,del suoi .possessi, ar 
r.f(ic.anÌM •-.^•|,,Par!.arìdo/ dei pfenaraj^i-, 
Vi militari dSr'Mbntenegro, Giers a-
vrebbe affermato cha finché gli in-
tereàai del principato iiad sono my-̂  

! nacciati direttamente,,i^,ib5iirettume'(|-f 
te, il governo montffigfino ^&Wàer-
v.erà un'attitudine saggia e prudente. 

I .N 

i ^ j . u '̂P S^̂ J*. ^à'i^Mi^ÀS'Is' 

-,'i:;,iS'^'7Stai«B 

v.i 
ft • 

Rendita italiana 5 jp.OiQj p 
contanti t.* 

Fine correute... . ^ f̂t.̂  » 
Fine prossimo. , . , . » 
Genove . 
Eanco No 
^^àrcbe. . 
laiioho Kaaionali.-Ai 

Banca Nag. Toscana', 
predito Mobiliare^. 
lÙostruziòni Vtóete .• 
Banche JTeiàétS ; i . . y' 
GolohWcii Venesiano. » 
Credito Veneto . . . . 

vh Eàdovanib. 
^--y 

,Quidovi|B « » , » 

già troppo abb^|tuti da altra lott%: 
recente7 dallo stesso feiicemehte 
coajbattuta e,,Mijta. ^ 

Con cuore ajrettuosó di'figlio cu
rò l'uno fino all'ultimò anelito.— 
Con amorO; piìj.iche fraterno sQi:-;-
resse l'altro fino a ridonargli la< 

>^^^pm ^»MpfePVp%?> lecere-
pm une deìia scienza e de'l'arte, 
mostrandosi così, ancor giovane, 
già professionista distinto. 

Al dottor Leandro Sotti, che al
tre volte ridonò preziose esistenze 
alla, famìglia, pure prpfon3?;ricO-„ 
noscenza per rillunjinata opera 
del consulente e per le prestazióni 

renauróse deiramico impareggìa-

liowclr®, Z%* — li rimés ha da 
Costantinopoli: Secondo i telegrammi 
che la Porj.a :ri,opV6tta;da.Roma, U 
Germania :e la Francia si disputereb; 
,ber#1'aU|anjia italiana, tóffeUitali^ 
hi sì tengono in riserva per ot'telé 
la migliori condizioni possibili. 
, t | . a S parta deli* opitìiona publica Ó 
'̂sfavorevole all'alleanza francese, ma 
vi,è tutta un'altra parte che pendei 

'.Wrflé= \é 'tìeVrnaniif(>e'r.h'4^^i'fereda che^ 
^ I V ^ ' • b RI 

\ 

,ÌgRGSIsaMI 

gî andi vipcite^in,^.^^nar9,/soao) 
bellissimi busti marmorei e i ma-
gnifiGÌ quadri oleografici, riproda-
centi opere che la Società Protuo-
trice di Belle Arti in Genova giti" 
dico degne della massima diatin* 
zione^ nelle ultime.esposizioni. 
^ i compratoli di STgUètti, a.ffrup-

pi di-Dieci 0 drCfeuto, hanho di
ritto a questi doni, oltre al con
correre ai premi in danaro. 

I compratori di Biglietti di Cea-
l̂ to Nura|t!ii} hanno la certezza!"' 
undici piremì, parte dei qualP^i 
danaro.^. ^s^m-

Ilitimissim! Bidiettì 

S 

I lftK< 

^!. w. 

;w 

Il ftmes ha da Berlino; Le ultime 
informazioni concorderebbero nel con-
statare-, cha JIItalia rinflavò„ o^^ecjsa 
dì m v M a - s « ^ ^ « M K é ^ all' al--

.̂  

. 1 1 ° . ' ' i 
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Dal. Forno ,Qio, 
: : . ' ^èìt a fa Giovanni j i 

di d'anni 48, minatore, coniugato, 
•liPieve dì Cadore. . . 

del 23 Febbraio ' 
:aìRe«3ifo : Maschi N. 2 - Femmine,3, 

:|W1aCir|iìioisat, — Selico Marco fa 
yjucenzo^ accenditore gaz^ ce!i|e,,cQh 
Pinton Amalia di Antonio, dómesti. 
•<;a, nubile, ĵ i ^r.-:^,^^.•••}---^^-^m u\,^,,^.' 

Lazzarinì talentino fu Antbriitì,ftffo. 
4aiuolo^ celibe^ con Capallotto Eegi-
iSia dì Natale, cameriera, nubile. 

Menegazzo Valentino di Sante, spa^-
•3Ìno, vedovo, con Novenis, Giuditta 
4 i Antonio, casalitìga, nubile. 

IKIoìrili— Munegatto Ourlo di Lo
renzo;, di giorni 1 6 ^ Bresciani Giu
seppe,-eli giorni 20 — ZarameUa A-
malia di Gìus^iìppe, d'anni 3 -^ De 
€lrandis Gio. Batta, fu Marcellino, dì 
rsnni 70, civile, cé l i t e r -Ongaro Ru 
bega Rosa fu innocente, d'anni 72, 
4iasalinga, vedova—— Ghedini' Luigia 
diisAltìBsandro, d'anni 30/mHestra, nu
bile -^-P a si ne Hi Antonia fu Antohirj 

-4Wni 7S, oivvila, nuji)iieî  

Speìtadoli d'oggi - l i i 

I •• 

^hìa Qurgano ojif̂ '̂ ^ 

. . - ' l ^ ^ 
'^, 

-i- • 

Wt>0'etta 

d i . — Compa-
e. Si ìrappreaenta: 

' - ' • • - ' - . - ' " • • 

Pre SApom. i ;, 

..^^^f^^^y-T-AIMB^X maggior' ,d| 
Jfjgan̂ a, si conata,to in questa settima-!; 
ria nei varji articoli, sàricli,. ma', le 
.transazioni non poterono rittipire «4,^ 
cortenti, ne numer^ose, stante le basse 
off6,rto degìl ai;qUirenti* inóltre alcune' 

5 v a n M fatte dà-quàldhà spo^wlàtore^ 
as pregiai,i bassìssiini, imprégsionàrotìo-
Y^amonta il nostro mercato. 

•,^ Cjpn l^ttplj^rJBpnfoirta il .constatare 
che la maggior' "parta del detotor i 

COSI male )tó|)xession!ita come 
I pochi ed in generale alle basse oCai, 

i;fert|i43rjon,si fa buon viso, tanto p i i 
|cha,g là ora.accrescint^ dom^nda^nti^^ 

è a t ro ohe la conferma dello natizioi 
sempre avute dàlle/piazze d,i cóh'su-" 
mo, che if Ikvdro la fd:tól)^i#^ìlti-
vo, per cui a bi l^Hl p i « r ^ e n | | | i ; ; 
prezzi saranno necessariamente mi
gliorati. ' , ,^:v-,^*#:! .;;;,'•;, -,,.^ ^,]-y-

l a gaietta si conchiusero varii aiTari 
sulla base di tol2 a 12,25 a! quattro 
per uno. 

Riguardo ai cascami^ qualche mag-
jgior disposizione ad Operare, ma Te 
offerte bassa rendqnudiffioili le trat-

r̂ - -f-

\ 

os'rjE^x 

tative. 
ua,>nnv • , : . - i ? ^ * • 

•r -J 
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[[ fNòWfmnalief'a) 
Quando .^^, lina gobìb^ jn 

può giungere alla peasia ed alla follia. 
• Esempio rJl;'na^p dì'Datf^el .."̂ ^ ;;;„_^ 

;Ma generalmeÀtaV la^tiferii^^ifùsl^ip 
4'istinto rapace verso la terra; e se 
è ampia ruba peir fftr^a, e se gretta^ 
e prolungata, rubacchia. 
. Una p!ccola.\Qur^ya, è riétint^f della 

OMSK, 1, ore 9.25 a n l ^ 

Sbaracco' è decisamente fallito 
QIĴ  tentativo di ricostituire un 

gatìnetto,.^ :, 
Rudi ni fece sforzi con Grispi e 

n'ebbe ^ ripulsa sdegnosa ; anche 
Rudinì perciò declinò l'incarico.,-^ 

Riparasi di Depretì? con carta 
bianca. Farà nuovi tentativi pres-
so .Grispi. ; ' ; 
• Il, Re>rógò 200,000 li re pei dad-
lie^^iati dal terremoto; 
^ II- Corriere della Wra dice flr-
Imato il trattato colle potenze cen î 
'girali; lo sì. smentisce, mancando 
ancora alcitrìi dettagli. 

Il prìncipe Amedeo ^rappresen
terà il fratello ài compìeahiìo del
l'imperatore Guglielmo. • 
• ' 'Éamplfà sarebbe nòrrtinato se-
gretàriq di Stato al Yatìtanò In 
luogo del decesso card. Jacobini. 

aÌeanzWu5troi6edaB9D,.f,v'^ .';^{- y\ 
r Lo.Stcindari^fàiqQ: Oggidì è quasi 
certo che. la Germania, l'Austria e l'I;-
taiia sono nuovamente pronte a ga-; 
rantirsi vicendevolmente l'intregritìi. 
dei loro^ territori;' Soggiunge.' aè l'In-

''Ihilterra non fòasW'elle \unS, ^o'teftzr 
europea non le Sarebbe difScile di n-
nirM a tale lega pacìfllaa'i ma e^ae non 
pU sperare cH^li Gerrt^Inla^^l'iWrìa. 
e ;)• I^JI^J^-igarantiacono, l ' integri t i 

^?dell'impero eh? si estendo in tutte la 
pani del m̂ b̂ìVdb̂  quindr essìi hòn pud 

,conchiudere;*;Bn^eontratto, unilaterale. 
•^I!f-sfm^ifife'é^^i''ihterea3i dell'Inghil
terra sono conosciuti; si terrà pronta 
a fare, oecorrondo, ciò che deve. Sa 
esiste qualche Potenza ambiziosa cha 
voffiia soddisfare "le sue aspirazioni 
senza lederei nostri uueressi può es 
sere BÌcuru in questo caso dalla nostra 
neutralità. L!':lnghiUarra farà Ìutto:il 
possibile per 'muntenér^ la pace. 
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agli Eremitani iti fianco l'Arma 
tia BalUfte, N. 32ÌS. 

Specialista ,p.er otturàturl^ài Daal'i. 
''À'ppliba SleakllÉ";© l l©a^S«s^ s«<-' 

concio la nuova ìnvenzionf sesHìss 
• I 

- • ^ . 1 
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F. ZON, I?^t'e(for% 
STEFANI ANTONIO Gerente re e 

c o n i ^ ^ d ^ g i E t a t ; 
,«S>rè'pei! oggetti di. OJiiTprgi '̂cl^ja''' 
tMicà. Par denti e da^flltfe in oro 
giallo e bianco; ad altra aompùuìi'mrtu. 
tutto con nuovtìvsistema- r̂  -

Esagisisce operazioni dentìssieh®.- Lt 
studio .restii aperto tutti i-giorm à& 
mano a sera' 

jAà 

••- v ' ^ 

••^n 

i 
1 -

W r l t t , — Dietro racco 
delfónor. deputato Enrico VilUhofàf^^ 
ìl;|^int8tro dall'interno, S. E. l'on. 

tBVpi'eÙB, ha mandato alla Oongrega-
aioiie di Curità di Adria'lire mille
cinquecento pei poveri dèlia città. 

Xen^^'l^» ^ Il OomitatoEseoutivo 
alalia sua seduta di ieri deliberò di 
K^rorogaro a tutto; ?9 marzo p. v.;il 
4ermltìl*pèr .;la-(?oósegntt dell» oporo 

• tìa esporiiì alla Mostra, con dichiara-
zmiiì formala che saranno senza ec
cezione respinte tutte le opere, che 
arrivassero a Venezia dopo la sca
denza del termine.cP3Ì proroguto. 

dinota il contriuiò, ossìa la viltà, se 
vi si i^ssocià un'm'ébtO' rl^Blrapté. •« 
j^^bas^i iatinti'^piegaiio 'le nari verso 
la, ;boccal . î - . L'- •• '•'''• '̂̂  

ne giorni.tl'uii Almanacco 
irli EtSoras»! Martedì -«- Muore Fran 

ce^co'Redi) t ^ t a^ medicò, fllo-
spfo, rfatucalista, aretino, 1697 — 
Sant'Albino, vo^covo. 

8 Slaraiò ^ftìrcoledì *- Muore Tom-
mafio d'Aquino, sommo filosofo a 
teologo, 1271 — S. Idolfonso v. e. 

^ _ • \ 

" \ ^ /Agenzia SUfmi) 
tv«^aip»,f « 8 . -^ Eleziohe politica 

del ,2.;Colieigid : 
Risultato dtìfmitìvo iscrìtti 33133, 
Votanti ì^ìm^^Hoìxemm^ Guelpa 

,478,4. . , . ì 
^ip.jl^^rl^l, g !8 . . ^^ t t qe ra '—'Dopo 

due discorsi in senso apposto sulla 
proposta dì aumentare la so^ratassa 
sui/cereali si rinvia a domani il se-
gffiW dilla' discuésiohe. ' 

ilarstmsS^slÉv^^* H ^^ malattìa 
Aitìssandfo à) Battembarg 
U crisi acuta. 

« 8 , — LA banda di 
t^eandfi. paesò par Garijacca, Santa 
jLucia e taìianóPSi creda che cominci 
;a'disperdeiiì^, , ;;••:•-
; \(ft'€l'©sg^^Wf?'̂ r Ultime notizie del-
r Hurrar annunciano che il Re dello 
Set^i è partito, lasciando 400 soldati 
ed un capo scioauo. L* Harrar è tran-
quiUo. 

S^ea^ilrtft^ ^ 8 t —Il dispaccio dello 
Standard da Pietroburgo smentisce 
le VOCI dalla prossima ocoupazìona 
russa in Bulgaria. 

IfioMiàìî  ^ § . ~- Il Cardinale Jaco-
%ini è morto ogg'. 

. I molti casi dì guarigione oUenuta.̂ îlivUso d'quesse pastigli© 
le fanfid tìonsldei;^^^^ un rimedio dei più adatti a'éincorQ 
la 'ffasf^e^sia che provenga da irritazione delle vie aeree, o àa 
causa ner.^pga; ma precipuacnentte si raccomandano quali ; emol
lienti nelle IBrameMil , uel sfilKal «lì tì^la, e nei catarri 
ttì'éftari per facilitare senza sforzo l'espettora^-ione. _^^ 

€î  venMgo in Padova, Via del Sale presso la; Farmacia 
i&rl& e CSsn» . a centesimi «1® la scatola.^ 
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Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita idi; ef
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni ed*Q]^-
bligazioni di Società ladustàli e, Commerciali, di. Prestiti PXQ-
vifflàll, Municipali e Ferroviari ecc. . ^ 
, Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. '^'^ 

Sovvenzioni ed aperture, di credito in conto corrente garaatitoi 
su valori d'ogni specie. ^ ^ . 

Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Egten. 
Verifica dì Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterìe NazJo-̂  

ualì ed Estere. , ;- .. -.. 
Servizio di Cassa ed A.wciiiiiuistraziom privato relative a fondi 

,„Jcì. ^ ., 
^li^Bteo efltìttua per i clieuti ^r^tasldmaaierte^ verso il 

soto rimborso delio eventuaìì sposo, le voriJìche di estrazioni, le 
infòrmazioni sulle variazioaì di pre^zo^ei valorrdati^m nota,, il 
cambio decitoli, riucatìdo dei premi, 
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. Sìiariii coi CISAR^ra ESPIC, ̂  ,2' fr:ja 'sĉ toW * x 
^ --;s> , ) ' . ' ':Oppi*osàloal, T o s s i , Siaffroddorì, SiTovraìglò ' \ h 

Deposito presso A^ ManzonvJn Milano,;TOmaOttNapoli «^.Vendita i n ' P i i a o v a b e U a ^ 
, ,h^ ; ; . farmacie CorneHo e f'ianeri JfflMftì 
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Numero di saggio,a.richiesti^ /: i,;. ; 
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fym^'^y^-
-Via Silvio Pellico, 
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i! librò rinomatìssinr)o dei Doti. Gius/Tonì2schec^ 
e funzioni, loro. rnalaii^^-'mim^wà'm^ìl'':^Sàrìn" 
fera un gratii 4 à r \ n ^ l l ^ salate.— Libro ti 

4» 
' L ^^Jtó j 

^»;^-' f 

' I l 

con molii^pfl^^^ vuoEdir^-
]mp,,.per iioininì tì dopne,char> 

f l M a * l p | ^ 4 V u r ^ radicale ;aixche.per• CQrrigpQndenza,,̂ enzE^5.:SiBturbo 1 Ai pr* 
t... ,3 -7- tesso ..tutti : i librai ; Oti^ì'ettamente.,4^irA genzia letterariaj^-Nsiupli, 
Vittorio; Emanuele 677 (Predigrotta)'e ànchê ^̂ p̂ ^ del gì 
llfBOfQfihi^Mone, 

ANTICOLMMICO: 
"^-^•^•^y 

wt • ^-

^ 

Fiinrfeliia IBI6 - Parifli 1878 r - SydRBif 1879 
e Bruxelles i8B0. 

- 1 ' ^ i J . - ' • _ ! • • . ' , • I 

y\mm lfi73 

toHno 1884 , 
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:j.«i;«fet)e '^"!Xr'i^^r/^(W'(?WciJe'iwi^'St^^^ Il l?eà-à3j«6 HBraai^tt estingua U, 

^ ' V ' i >« Jo^ c.pc|?n, mni nervosi, mai di fegato, spleen, mai di m^re, nausee 

:^ EFFETTI GARANTITI DA CERIipCATI MEDiCI 

# 
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•t'ir-
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Fta CarÌ0. Alberto angolo S, Margherita 
,—-»^ ^, » r—* '-"•'"- . : , . . 

D TÌ:'.eMl!K6H 
•f^m-^^-
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Bengcd KisHmgur,^ Mg'gio 1883. 

\'^ •.'/pj^g.o/SìQi^àR^Fxu BRANCA,-̂  , ',• / ;,..;• _ ;'• jf, " \ i, 

V ', \ . ,c t i 11 mi facessero l'as«voÌ4jr-5a di Uis^ii^imi avere j l o r o celebra 

? ! L S e a r*.r»»e« SBr«««a ci riesco molto vantaggioso per tutti >a)a-

- .11 

' , . - , X^^^^é^i^^^^"^^"^ '^^^^^"^^^^^'^'^ «̂»*̂«-
. ^ i<-V;^^'JÌ-t j : -•> À 

T; Pozzt̂  Fre/*̂  4^ .̂ 

: / A R T I C 0 L Ì ^ B ' U S 0 COMUNE, DI-SLUSSO 

"• •• , ,E ' t ì l FANTASÌ 
/ Macchine per caiTe. Macchine per 

burro. Msf̂ &hìne per sminuzzare In càtne Ber tiso; veterinario qu^etOMBalàamo già d«â  

Assortimento complejo di . ttutO^^^Uàntp, vaton di ea^valli, è rijnedip Rovrano.nplle arUith. 
-occ'Q'rre per lÙmpjs^nto della cucinâ *••'4i#'̂ * '̂"'''*'- -̂̂ WM: inanmmn^.ifìvìt in n^it^i'nì^^ ,n.. 
,#^Vasche .per bagno:' Semicupi,.^^airine^ino-., 
•dorè trasportabili. Lumi a sospensione e' 
da tavolo; Bugie; Lanterne Wsirxirez^^^^ 

-•Ochi 4fetóe:-«Me?sie, ?€s®ìj»fllj^lie: 
• " ssQrtìm8Mo.JiuarHColi 
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NSCSn'ODi-'NxlPOLI 
^'upoU, 21 Dicèmbre i S g , 

OerUfico -0. =>^^H-^ ,Jv"^^ J R n t i .iV Coi., à con io.o grandissimo giovamento. 

»- Grànapè i^ lge^ r t in i^o^yrb^ 
lidi- ìgìwcì in'FEEUO §M5^ÌTiVtO, prò-. 
Tato all'acido acetico ,al 20 OtO dal labo
ratorio^,cbimìcò.municipale, di Milano. ; -

La slessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia deì''Co?K.e Pofs^ imper-

|;u 
• ! 

r«da 

wm^ 
.••li ' 
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•i( 

il Medico Primario FRANCESCO FEI*E. 

f„H r«»Uà dell. li,«,a .i.l O.U.;F....c«.co F.de. ^̂  S i n a ^ . o ^ S n U u . ' 

WtV I» Ugttliw^'on" ' ^ S * firwaaopMseritta dal Suitlaco di Napoli, pel ^ e 

Norì occorre ne lavatura ne stiratura, 
aaópóìrihdo una: semplice .spugna col sa-
"^^' che là'iiostra. Ditta procura.,, , 

.^BEZZI FISSI.: — SCONTO AI GROSSISTI. 
i &^Gd\séWGatalvgo gratis dietro richieste; 

erpetiy f&rite^ infiammazioni in getìeraìa ®. 
cioè: tii^^Hdi golay angin0y mgorghi gianduii 
lari, edemi, flemnonii cgifitusioni. Nella zop~ 
•pinci Mi bovini,pQ^Ja. cura dei piedi.,Aiuti». 
poi mirii.bilm6nte !}i'riproduzione del, pelo. 

erizzanta Piovesan' ,̂  
Infallibile'per la cura ^èx lìiccioti o pórri^ 

ricci,'m(^l di fi:Co^ 0 porro ficoy mal deìVu" 
sino ó carie dell'unghia,'piaghe ulcerose, 
;:r Prezzo 'del;.IÌ!BÌsa6Hia« - la scatola Li. 'I?,.-

•.Prezzo (l6r:CawJcifS^ai,g^jp|. flacon grand© 
ti, 5V fla*2on piccolo L. 36. ' r-

^ a'''Si Spediscono diotro rilKessa dell 'importo m 
più C'tt'esi-mi vSO.per pacco postate dal fay -̂

'•maoìàia>SH-%'t\t^"HÌ^^B.t)i«;S .Bx^s^pifl, prò-* •' 
prietà;ritì/ed e8c;liìs,i;ìrò •prepftraf.gr.e .e ^verid^ssr 
ìxìPadova presso la farmacia I^ailgsi; C i i i ^ 

Prato delta Valle. 
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Picòole L. fi^ 
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. , ™ » » . , . I ; Ì È « ^ - ' " ^ *,ufc*«-*.^itì iw--B»«««*-'™^ 
i i [ ' i i iTrni v»a-»Mfi[(. 

fuJSgrSirder £lacchÀgUon^ Corriere-Veneto, Via Pozzo Dnnnto. N. ,-3H,-:Sb, 
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